
COMUNE DI MONGHIDORO

REGOLAMENTO  DI POLIZIA MORTUARIA 

DEL COMUNE DI MONGHIDORO

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 17/3/2023 

1



TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Ar�colo 1 – Ogge�o

1 – Il presente regolamento disciplina per i Cimiteri del Comune la manutenzione, l’ordine, la custodia e la
vigilanza,  i  traspor' funebri,  la  concessione  di  loculi,  aree,  di  celle  ossario  e  cinerarie,  le  operazioni
riguardan' le salme, i defun' o par' di cadavere ed il servizio di illuminazione vo'va, in conformità alle
disposizioni del regolamento statale di polizia mortuaria, approvato con D.P.R. 10.09.1990 n.285 e di ogni
altra disposizione di legge o regolamento vigente in materia, sia statale che regionale. 
2  –  I  servizi  ineren'  la  polizia  mortuaria  vengono  effe3ua'  a3raverso  una  delle  forme  di  ges'one
individuate dagli ar3. 31, 112, 113, 113 bis e 114 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, compa'bilmente con la
natura delle funzioni da svolgere; 
3 – In caso di ges'one in economia le funzioni e l’organizzazione degli Uffici comunali in materia di polizia
mortuaria sono determinate, laddove siano necessarie integrazioni a quanto già previsto dalla presente
norma'va, con il regolamento di cui agli ar3. 7, 10 e 48 del decreto legisla'vo n. 267/2000.
4 – Per i servizi di polizia mortuaria ges'' nelle altre forme di cui al D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267,  le
funzioni e l’organizzazione sono stabilite dai loro statu' e regolamen', o dal foglio di norme e condizioni
in caso di concessione.

Ar�colo 2 –Competenze

1. La manutenzione, l'ordine e la vigilanza sanitaria dei cimiteri, nonché lo svolgimento dei servizi mortuari
spe3ano al Sindaco che vi provvede in a3uazione del presente regolamento e delle disposizioni di legge
vigen' in materia, tramite il Responsabile del servizio di Igiene dell'A.U.S.L. competente per territorio, gli
operatori cimiteriali incarica' e gli Uffici comunali, ciascuno per la parte di sua competenza.

Ar�colo 3 – Vigilanza

1. La vigilanza ed il controllo spe3ano al Comune, che si avvale, per i profili igienicosanitari, dell’Azienda
Unità sanitaria locale territorialmente competente.

Ar�colo 4 – Responsabilità

1. Il Comune cura che all’interno dei Cimiteri siano evitate situazioni di pericolo alle persone e alle cose,
ma non assume responsabilità per a@ commessi nei Cimiteri da persone estranee al suo servizio, come
pure per l’impiego di mezzi e strumen' pos' a disposizione del pubblico e da ques' u'lizza'. 
2. Chiunque causi danni a persone o cose sia personalmente che per fa3o altrui, ne risponde secondo
quanto previsto dal Titolo IX del Libro IV del Codice Civile, salvo che l’illecito non rilevi penalmente.

Ar�colo 5 –  Servizi gratui� e a pagamento 

1.  Sono gratui' i servizi di interesse pubblico, quelli obbligatori, quelli classifica' gratui' 
dalla legge e specifica' dal regolamento. 
2. Tra i servizi gratui' sono compresi: 
a) la visita necroscopica 
b) il servizio di osservazione dei cadaveri 
c) il recupero delle salme accidentate e rela'vo trasporto 
d)  l’inumazione nei campi  comuni,  nel  caso di  salma di  persona indigente,  o appartenente a  famiglia
bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari;
e) la cremazione, nel caso di salma di persona indigente, o appartenente a famiglia bisognosa o per la
quale vi sia disinteresse da parte dei familiari;
f) la deposizione di ossa nell’ossario comune e la deposizione di ceneri nel cinerario comune 
g) il feretro ed il rela'vo servizio funebre per i cadaveri di persone: 
1. sconosciute, 
2.  conosciute, per cui non è possibile reperire familiari nei gradi di parentela e affinità riconosciu' dal
Codice Civile, 
3.  conosciute, quando i familiari  non risul'no in grado di sostenere la spesa, sempre che non vi siano
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persone, En' od is'tuzioni che se ne facciano carico. 
3. Il Comune con proprio a3o d’indirizzo o con separa' a@ ai sensi dell’art. 42, 2 comma, le3era f) del
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ha facoltà di individuare par'colari servizi da erogare in forma gratuita o a
tariffa agevolata, purché venga quan'ficato l’onere per l’Amministrazione Comunale.
4.  Tu@  gli  altri  servizi  sono  so3opos'  al  pagamento  nella  forma  e  nella  misura  stabilite
dall’Amministrazione Comunale. 
5. La fornitura gratuita di feretro, nei casi di cui al precedente comma 2 le3era g) punto 3, viene effe3uata
dal Comune, previa dichiarazione dello stato di indigenza o di bisogno, accertata dai Servizi Sociali  del
Comune,  sulla scorta delle informazioni assunte sulla composizione del nucleo familiare e sulla situazione
economica degli interessa'. 
6. La situazione di disinteresse da parte dei familiari si qualifica con l’assenza, univoca, permanente e non
contradde3a, di comportamen' rivol' a provvedere alla sepoltura che non intervengano nella circostanza
del decesso. Qualora, successivamente al decesso od alla sepoltura, i familiari provvedano comunque ad
a@ di interesse per la salma od il  cadavere, compresa l’acce3azione dell’eredità, l’eventuale fornitura
gratuita del feretro o l’eventuale onere per il trasporto al cimitero, così come ogni altra spesa sostenuta
dal comune in conseguenza del decesso e per la sepoltura, quale ne sia la pra'ca cui sia stato fa3o ricorso,
inclusi  gli  oneri  finanziari  dell’an'cipazione,  sono  considerate  an'cipazioni  effe3uate in  conto  terzi  e
vanno rimborsate al comune con le modalità ed i tempi previs' dal regolamento comunale di contabilità. 
Trovano applicazione gli ar'coli da 2028 a 2032 codice civile(delle obbligazioni) e il comune ha 'tolo alla
riscossione coa@va, laddove i familiari non provvedano entro il termine sopraindicato. 
7. Per familiari,  ai fini dell’applicazione delle norme del presente ar'colo, nonché delle altre norme di
legge e regolamento che fanno riferimento al disinteresse da parte dei familiari, si intendono, il coniuge o
la parte dell’unione civile e, in dife3o, i paren' più prossimi individua' secondo gli ar'coli 74 e seguen'
del codice civile e, nel caso di concorrenza di più paren' nello stesso grado, da tu@ gli stessi.
8. In relazione alla fornitura gratuita effe3uata ai sensi del 2° comma le3era g) pun' 1 - 2, il Comune ha
facoltà di rivalsa delle spese sostenute nei confron' di eventuali familiari, individua' in data successiva al
servizio funebre. 
9. In assenza di familiari, l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi sul patrimonio del defunto, se ed in
quanto esistente.

Ar�colo 6 - A- a disposizione del pubblico 

1.  Presso  il  sogge3o  gestore  dei  Servizi  Cimiteriali  viene  conservato  a  disposizione  del  pubblico  un
esemplare del registro di cui all’art. 52 del D. P. R. 10.09.1990 n. 285 e presso il Responsabile del servizio
di custodia dei cimiteri l’altro esemplare, perché possano fornire informazioni sulle sepolture cimiteriali ed
essere compilato cronologicamente dagli adde@.
2. Presso l’Ufficio Servizi Cimiteriali sono inoltre  consultabili al pubblico: 
- copia del presente Regolamento Comunale 
- copia del Piano Cimiteriale quando ado3ato dall’Ente 
- l’orario di apertura e di chiusura dei Cimiteri 
- copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza 
-   copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali  per cui  siano in corso dichiarazioni di  decadenza o di
revoca
-  ogni altro a3o o documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna da parte degli interessa' o del
pubblico, ai sensi della Legge 07.08.1990 n. 241.
3. Periodicamente il Responsabile dei Servizi Cimiteriali cura la stesura dello scadenzario delle concessioni
dell’anno successivo.
Tale elenco sarà esposto all’albo pretorio on line ed all’albo cimiteriale.

TITOLO II - SERVIZIO DEI CIMITERI

Ar�colo 7  - Requisi� per la sepoltura nei cimiteri comunali
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1. Nei cimiteri comunali vengono accol':
a) i cadaveri delle persone decedute nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;
b) i cadaveri di persone morte fuori Comune, ma che vi avevano in vita la residenza;
c) i cadaveri delle persone non residen' in vita nel Comune, e morte fuori di esso, ma aven' diri3o alla
sepoltura in una tomba privata esistente nel cimitero;
d) i cadaveri di persone che, pur non avendo la residenza nel Comune di Monghidoro, siano nate in esso o
vi abbiano risieduto in passato;
e) i figli di residen' e i genitori di  residen';
f)i na' mor' ed i prodo@ del concepimento;
g)i res' mortali, le ceneri e le ossa delle persone sopraelencate;

Ar�colo 8 – Ges�one degli impian� cimiteriali

1.La ges'one dei servizi cimiteriali è così ripar'ta:
- Le operazioni di inumazione, tumulazione, esumazione, estumulazione e traslazione sono eseguite dagli
operatori cimiteriali, eventualmente affidate a norma del precedente art. 1, comma 4.
- La ges'one amministra'va, comprendente le autorizzazioni, la tenuta dei registri, la conservazione della
documentazione e le concessioni è affidata all’ufficio servizi cimiteriali comunale.
- La manutenzione dei cimiteri è di competenza dell’ufficio tecnico comunale.
2. Gli operatori cimiteriali svolgono le seguen' funzioni:
- per ogni salma ricevuta ri'rano l’autorizzazione al seppellimento rilasciata dall’Ufficiale dello Stato Civile;
ri'rano, altresì l’autorizzazione al trasporto consegnata dall’incaricato al trasporto del feretro;
-  presenziano  alle  operazioni  di  inumazione  o  tumulazione  previo  accertamento  che  sia  trascorso  il
prescri3o periodo di osservazione del cadavere, che la cassa corrisponda ai requisi' di legge, a seconda
che  si  tra@  di  inumazione  o  tumulazione  e  che  siano  osservate  eventuali  prescrizioni  speciali  delle
autorità;
- Custodiscono le salme trasportate nella camera mortuaria  ove presente;
- Iscrivono nell'apposito registro, in doppio esemplare, le inumazioni, le tumulazioni, le cremazioni con le
indicazioni  prescri3e dal  Regolamento di  cui  al  D.P.R.  285/1990,  nonché  le  variazioni  conseguen' ad
esumazioni, estumulazioni, traslazione di salme o di res', ect.:
a) tale registro deve essere tenuto con diligenza e deve essere presentato ad ogni richiesta degli organi di
controllo;
b) un esemplare del registro deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all'archivio comunale, rimanendo
l’altro presso il servizio di custodia;
- curano l'apposizione dei cippi regolamentari sulle fosse di inumazione;
-  regolano  le  esumazioni  ed  estumulazioni  ordinarie  e  presenziano  a  quelle  straordinarie  ordinate
dall’autorità giudiziaria, redigendo ogni volta, apposito verbale di cui consegnano copia al Comune;
- sorvegliano a che ogni intervento sulle salme o sulle tombe sia debitamente autorizzato;
-  regolano  l’apertura  al  pubblico  del  cimitero  secondo  gli  orari  stabili'  dalla  Giunta  Comunale,
conservando le chiavi dei cancelli;
-  durante l'orario di  apertura al  pubblico sorvegliano a che siano rispe3ate,  da parte dei  visitatori,  le
norme ed i divie' stabili' dal presente regolamento;
-  vigilano e si  accertano che le costruzioni  dei  sepolcri  priva' ed ogni altro intervento dei priva' nei
cimiteri siano debitamente autorizzate;
- sono responsabili del buon andamento dei cimiteri e quindi svolgono ogni altra mansione necessaria per
la esecuzione del presente regolamento;
- eseguono gli scavi delle fosse per le inumazioni, effe3uano le esumazioni ordinarie e straordinarie, le
traslazioni  di  salme,  le  riduzioni  e  quant’altro  secondo  le  prescrizioni  di  cui  ai  capi  XIV,  XV,  XVII  del
regolamento approvato con D.P.R. 285/1990;
- durante le sudde3e operazioni indossano i capi di ves'ario prescri@ dalla norma'va vigente;
- sono tenu' a recarsi sul luogo indicato per l’esecuzione delle operazioni mortuarie urgen' ordinate dalle
autorità;
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- a3endono alla pulizia dei locali dei cimiteri, so3o i loggia', nei campi e nei viale@, mantengono curate le
siepi ed i pra', tagliando periodicamente le erbe;
- provvedono alla manutenzione delle cose e degli a3rezzi avu' in dotazione per il servizio;
- non possono, in nessun caso, appropriarsi o ricevere cose di per'nenza dei feretri né acce3are compensi
di alcun genere per i servizi cimiteriali;
- svolgono, inoltre, tu3e quelle incombenze che  vengono richieste dall’Amministrazione Comunale per il
regolare funzionamento del cimitero.

Ar�colo 9 - Orari apertura e chiusura cimiteri 

1. I Cimiteri sono aper' al pubblico secondo l’orario fissato, per stagioni, dal Comune.
2. L’entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minu' prima della scadenza dell’orario.
3. Durante il restante tempo i cancelli devono rimanere chiusi.
4. I prede@ orari saranno porta' a conoscenza dei visitatori mediante avviso da affiggersi all’entrata del
Cimitero.

Ar�colo 10 - Norme generali di comportamento

1. Nel cimitero è vietato ogni a3o o contegno irriverente e comunque in contrasto con l'austerità del
luogo, è vietato manome3ere, rimuovere o danneggiare le cose di per'nenza delle tombe, calpestare o
danneggiare le aiuole, i pra', siepi o alberi, disturbare in qualsiasi modo i visitatori.
2. Non è consen'to l’accesso al cimitero a persone con cani o altri animali, tranne i cani guida per non
veden', né a fanciulli di età inferiore agli 8 (o3o) anni se non accompagna' da adul'.

Ar�colo 11 - Circolazione di veicoli all’interno del cimitero

1. Nel cimitero non è consen'to l’accesso a veicoli di qualsiasi genere, tranne il mezzo funebre.
2. Per il trasporto di materiali necessari, l’ingresso dei veicoli sarà permesso a condizione che l'ingombro, il
peso e la capacità di manovra del veicolo sia compa'bile con l’ampiezza e le cara3eris'che dei viali del
cimitero. L’ingresso dei veicoli di cui sopra dovrà svolgersi comunque esclusivamente negli orari stabili'
con provvedimento del Sindaco e alla presenza dell’adde3o agli impian' cimiteriali.

Ar�colo 12 – Lavori all'interno del cimitero

1. Gli esecutori di lavori murari o di qualunque altro 'po all’interno del cimitero, debitamente autorizza'
sono responsabili degli eventuali danni arreca' a cose di proprietà del Comune o di terzi.
2. I materiali di scavo o di rifiuto devono essere di volta in volta rimossi e trasporta' nei luoghi indica'
dall'adde3o.
3. Al termine dei lavori, il suolo temporaneamente occupato deve essere perfe3amente ripris'nato.

Ar�colo 13 - Ornamen� consen��

1. E'  consen'to alle famiglie dei  defun' di  deporre sulle tombe fiori  recisi,  corone,  ghirlande nonché
col'vare  fiori  ed  arbus'  purché  ques'  non  assumano  proporzioni  eccessive  e  che  non  escano  dal
perimetro della tomba. A cura degli  interessa' gli arbus' che avranno superato l’altezza di un metro,
dovranno essere ridimensiona'. In mancanza vi provvede l’adde3o agli impian' cimiteriali.
I fiori appassi' saranno rimossi a cura dell'adde3o al cimitero.
2. E’ fa3o divieto di me3ere vasi per terra davan' ai loculi lungo il passaggio.

Ar�colo 14 - Divieto rimozione lapidi, croci, ecc.

1. Le lapidi, croci, monumen' e qualunque altra cosa posta tanto sulle fosse che sulle sepolture private
non potranno essere rimosse senza l’autorizzazione del Sindaco.

TITOLO III

DEPOSITI DI OSSERVAZIONE ED OBITORI 

Ar�colo 15 - Deposi� di osservazione ed obitori 

1. Il Comune provvede al deposito di osservazione e all’obitorio in locali idonei presso stru3ure sanitarie
convenzionate nei casi previs' dall’art. 12 e segg. del D. P. R. 10.09.1990 n.285 oltre che dall’art. 10 della
L.R. Emilia Romagna n. 19/2004.
2. Nei sudde@ locali saranno accolte le salme di persone:
a)  morte  in  abitazioni  inada3e  e  nelle  quali  sia  pericoloso  mantenerle  per  il  prescri3o  periodo  di
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osservazione;
b) morte in seguito ad accidente sulla pubblica via o comunque in luogo pubblico.
c) ignote, di cui deve farsi esposizione per il riconoscimento.
d) decedute, per le quali sia stato richiesto il trasferimento dai familiari a norma dell’art. 10 della L.R. n.
19/2004.
3.   L’ammissione  in  tali  locali  è  autorizzata  dal  Responsabile  del  Servizio  di  Polizia  Mortuaria/Servizi
Cimiteriali  ovvero dalla Pubblica Autorità che ha richiesto l’intervento del servizio di recupero e trasporto
di salma di persona accidentata o, infine, dall’Autorità Giudiziaria. 
4.  Nel deposito di osservazione è, di regola, vietata la permanenza di persone estranee.
La sorveglianza può essere esercitata con apposite strumentazioni o con la presenza di personale con tale
funzione.

TITOLO IV

TRASPORTI FUNEBRI

Ar�colo 16 - Traspor� funebri 

1.  Nel territorio del Comune il trasporto funebre di salme, cadaveri e res' mortali è svolto da imprese in
possesso della autorizzazione di cui all’art. 13 della L.R. n. 19/2004.
2.  L’impresa funebre è tenuta a dare trasparente e visibile comunicazione del tariffario in vigore agli
interessa' in ogni sede in cui esercita l’organizzazione dei traspor'. 
3. Il trasporto dei feretri deve essere effe3uato a cura e spese dei familiari del defunto. 
E’ a carico del Comune la spesa per il trasporto di feretri di persone le cui famiglie risul'no, da apposita
a3estazione  dei  Servizi  Sociali,  non in  grado  di  sostenere  la  spesa  stessa,  purché  il  trasporto  venga
effe3uato nella forma ordinaria più semplice. 
II trasporto deve essere comunque effe3uato in una forma che garan'sca il decoro del servizio. 
4.  II  feretro è preso in consegna dall’incaricato del trasporto e viene accompagnato dai documen' di
autorizzazione al trasporto e al seppellimento o cremazione e dall’a3estato di garanzia per trasporto di
cadavere di cui all’art. 10, c. 8, della L.R. n. 19/2004.
L’incaricato  del  trasporto,  giunto  a  des'nazione,  consegnerà  il  feretro  ed  i  documen'  al  personale
incaricato presso il Cimitero o il forno crematorio. 
5. A norma dell’art. 10, comma 10, della L.R. 19/2004, per il trasporto da Comune a Comune nell’ambito
del territorio regionale non è obbligatoria l’effe3uazione dell’iniezione conserva'va di cui all’ar'colo 32
del decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990 e, nel caso il cadavere debba essere cremato o
inumato, l’obbligo della doppia cassa di cui all’ar'colo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n.
285  del  1990  può  essere  assolto  con  l’u'lizzo  di  un  involucro  di  materiale  biodegradabile  da  porre
all’interno  della  cassa di  legno,  che garan'sca  l’impermeabilità  del  fondo  del  feretro  per  un  periodo
sufficiente all’assolvimento della pra'ca funeraria prescelta dal defunto.

Ar�colo 17 – Autorizzazione al trasporto

1. Il trasporto di cadavere in Cimitero  di questo o  di altro Comune o al forno crematorio o all’estero è
autorizzato dal Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria/Servizi Cimiteriali, a seguito di domanda di
parte interessata. 
2.  Dell’autorizzazione  al  trasporto  è  dato  avviso  al  Sindaco  del  Comune  nel  quale  il  cadavere  viene
trasferito, nonché ai Sindaci dei Comuni intermedi,  quando in essi siano tributate onoranze funebri.
3.  I  cadaveri  provenien' da altro Comune, salvo eventuali soste nei  luoghi di  culto o camere arden',
devono essere trasporta' dire3amente al  Cimitero,  ove il  custode/gestore accerterà la  regolarità  dei
documen' accompagnatori,  l’integrità dei  sigilli  e  la rispondenza del feretro al  'po di  sepoltura cui  è
des'nato. 
Il  Responsabile del Servizio di  Polizia Mortuaria/Servizi Cimiteriali,  a richiesta dei familiari,  con proprio
provvedimento  può  autorizzare  che  il  funerale  abbia  inizio  dall’abitazione,  dove  il  cadavere  verrà
trasferito, in forma privata, prima dell’orario richiesto per il servizio di trasporto funebre.
4. Il trasporto di cadavere da Comune a Comune per la cremazione ed il trasporto delle risultan' ceneri al
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luogo defini'vo di sepoltura sono autorizza' con un unico decreto del Comune ove è avvenuto il decesso.
5. Il trasporto di res' mortali e ossei e di ceneri nel Comune o fuori, è autorizzato dal Responsabile del
Servizio di Polizia Mortuaria/Servizi Cimiteriali e comunicato al Comune di des'nazione.

Ar�colo 18 – Orario dei traspor� e percorsi

1. Il Sindaco disciplina l'orario per il trasporto delle salme, le modalità ed i percorsi consen'', nonché il
luogo e le modalità per la sosta dei cadaveri in transito.
2. Il percorso del corteo seguirà l’i'nerario più breve e con le modalità che saranno concordate di volta in
volta con l’Ufficio comunale, secondo le opportunità del servizio e nel rispe3o delle indicazioni date dalla
Polizia Municipale, riguardo alla viabilità dell’i'nerario e a quanto altro di competenza. 
3. Durante il percorso è proibita qualsiasi sosta del corteo in luogo diverso dall’abitazione o domicilio del
defunto, dalla Chiesa o altro luogo in cui si celebrano le commemorazioni funebri. 
4. Il trasporto funebre di cadavere si conclude con la consegna del feretro agli adde@ nel Cimitero.

Ar�colo 19  – Traspor� a carico del Comune

1. Il Comune può richiedere ai sogge@ che esercitano l’a@vità funebre di effe3uare:
a) il servizio obbligatorio di trasporto di salma o di cadavere nei casi di indigenza del defunto, stato di
bisogno della famiglia o disinteresse da parte dei familiari; 
b) il servizio obbligatorio di raccolta e trasferimento all’obitorio dei decedu' sulla pubblica via o in luogo
pubblico. 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 restano a carico del Comune la fornitura della bara, ove necessario, e il
pagamento del trasporto funebre. 

Ar�colo 20 – Verifica feretro

1. All’a3o della chiusura del  feretro l’iden'tà del  defunto, l’apposizione dei sigilli  e  l’osservanza delle
norme previste per il trasporto sono verificate dire3amente dagli adde@ al trasporto, che ne a3estano
l’esecuzione.

Ar�colo 21 – Vigilanza  sui traspor�

1. A norma dell’art. 6, comma 3, L.R. 19/2004, la vigilanza ed il controllo sull’osservanza delle disposizioni
contenute nella presente legge e nei regolamen' di cui all’ar'colo 7 della L.R. 19/2004 spe3a al Comune,
che si avvale, per i profili igienico-sanitari, dell’Azienda Unità sanitaria locale territorialmente competente.

Ar�colo 22 – Trasferimento di salma

1. Il trasporto di salma ai locali di osservazione, per il periodo prescri3o o comunque prima che sia decorso
tale periodo  a norma dell’art. 10, c.1, della L.R. n. 19/2004  deve essere eseguito in condizioni tali da non
ostacolare eventuali manifestazioni di vita con apposito mezzo.

TITOLO V

INUMAZIONE

Ar�colo 23 - Campi di inumazione

1. Nel cimitero devono essere previs' apposi' campi des'na' alla sepoltura per inumazione. De@ campi
devono essere ubica' in suolo idoneo per stru3ura geologica e mineralogica, per proprietà meccaniche e
fisiche e per il livello della falda idrica.
2. I campi di inumazione sono divisi in riquadri e l’u'lizzazione delle fosse deve farsi cominciando da una
estremità di ciascun riquadro e successivamente fila per fila senza soluzione di con'nuità.

Ar�colo 24 - Sepolture comuni per inumazione 

1.  Sono comuni le sepolture per inumazione della durata  di 10 anni dal giorno del seppellimento; le
stesse sono assegnate gratuitamente, ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura privata. 
2. Sono  a carico dei familiari i cos' di inumazione ed esumazione, tranne i casi di cui alla legge n. 26/2001.
3. Le dimensioni e le cara3eris'che delle fosse sono indicate nell’art. 2 del regolamento regionale E.R. n.
4/2006.

Ar�colo 25 - Delimitazione degli spazi per le fosse di inumazione mediante cippi

1. Ogni fossa nei campi comuni di inumazione deve essere contraddis'nta a cura del Comune, da un cippo
cos'tuito da materiale resistente alle azioni disgregatrice degli agen' atmosferici e portare un numero
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progressivo e l’anno del seppellimento.
2. Sul cippo, a cura del Comune, va applicata una targhe3a di materiale inalterabile con indicazione del
nome e del cognome e della data di nascita e di morte del defunto.

Ar�colo  26 - Manufa- sulle sepolture gratuite

1. Sulle sepolture gratuite nei campi di inumazione è consen'to, in sos'tuzione del cippo regolamentare
l’apposizione di manufa@ con le3ere ed eventuali fotografie di foggia tradizionale che dovranno rispe3are
la seguente casis'ca:
a) Croce di legno  color castagno o noce senza alcun perimetro di delimitazione al cumulo di terra;
b) Croce di ferro verniciato con gradazioni di grigio senza alcun perimetro di delimitazione al cumulo di
terra;
c) Croce o Lastra di pietra locale (arenaria), oppure di marmo bianco o grigio, senza alcun perimetro di
delimitazione al cumulo di terra;
d) Il re3angolo di copertura della tomba (stru3ura orizzontale), deve essere in pietra locale, oppure in
marmo bianco o grigio (grani' esclusi),  coordinato ad una lastra ver'cale o ad una croce dello stesso
materiale, e con 'pologie tradizionali.
Le altezze delle croci non devono superare i 100 cen'metri; quelle delle lastre non devono superare i 90
cen'metri, mentre la larghezza di queste ul'me non deve superare i 65 cen'metri. Le altezze sia delle
croci che delle lastre devono intendersi a par're dal livello di terra. L’altezza del re3angolo di copertura
della tomba (zoccolo della stru3ura orizzontale), non deve superare i 20 cen'metri. La lunghezza della
lapide orizzontale di inumazione deve essere di i 60 cen'metri.
Eventuali decori, ornamen' e disegni par'colari, dovranno essere so3opos' al vaglio del Responsabile
dell'UTC.
2. La superficie della fossa lasciata scoperta, per favorire l'azione degli agen' atmosferici nel terreno, è
pari ad almeno 0,60 metri quadra' per fossa di adul' e a 0,30 metri quadra' per fossa di bambini.

TITOLO VI

TUMULAZIONE

Ar�colo 27 – Sepoltura mediante tumulazione

1. Per tumulazione si intende la sepoltura in loculo,  celle3e o tomba di famiglia, di feretro, casse3a di
res' ossei o urna cineraria, contenitore di res' mortali indecompos', per un periodo determinato.
2. Per quanto a@ene alle modalità di tumulazione ed alle cara3eris'che costru@ve si applicano le norme
di cui al D.P.R. n. 285/1990 ed al regolamento regionale n. 4/2006.

Ar�colo 28 - Disposizione dei loculi

1. I loculi possono essere a più piani sovrappos' ma devono avere uno spazio esterno libero per il dire3o
accesso al feretro.
2. Nelle tumulazioni é vietato sovrapporre un feretro all'altro.

TITOLO VII

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Ar�colo 29 - Esumazioni ordinarie

1. Le esumazioni si dis'nguono in ordinarie e straordinarie.
2. Le prime si eseguono decorso un decennio dalla inumazione, le seconde possono essere effe3uate nei
casi cita' al successivo ar'colo 30.
3. Le esumazioni ordinarie vengono eseguite, senza speciali autorizzazioni, da idoneo personale so3o la
propria responsabilità, a seconda del bisogno, scaduto il  decennio di inumazione ovvero, nel più lungo
periodo, qualora le cara3eris'che biologiche del terreno non consentano la mineralizzazione del cadavere
nel termine decennale.
4. In casi di necessità, i lavori di esumazione possono essere esegui', so3o la sorveglianza del competente
ufficio, mediante appalto a di3e specializzate.
5. I paren', o altre persone interessate, avver'te in tempo u'le, possono assistere alle esumazioni.
Le esumazioni ordinarie sono gratuite nei casi previs' dalla legge n. 26/2001.
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Ar�colo 30 - Esumazioni straordinarie

1. Le salme possono essere esumate prima del prescri3o turno di rotazione per ordine della Autorità
Giudiziaria per indagini nell'interesse della gius'zia o,previa autorizzazione del Responsabile di Servizio,
per trasportarle in altre sepolture o per cremarle.
2. Per le esumazioni straordinarie ordinate dalla autorità giudiziaria le salme devono essere trasportate in
sala autop'ca con l'osservanza delle norme da de3a autorità eventualmente suggerite.

Ar�colo 31 - Rinvenimento ossa in occasione di esumazioni ordinarie

1. Le ossa che si rinvengano in occasione delle esumazioni ordinarie devono essere raccolte e depositate
nell'ossario comune,  a meno che coloro che vi  abbiano interesse facciano domanda di  raccoglierle  in
casse3e di zinco per deporle in celle3e o loculi o tombe pos' entro il recinto del cimitero ed avu' in
concessione previo pagamento dei rela'vi diri@.
2. In caso di reinterro a seguito della incompleta scheletrizzazione, i res' mortali saranno reinuma' per la
durata di 5 anni, riducibili a 2 nel caso di impiego di sostanze favoren' la scheletrizzazione.
3. I cos' rela'vi alle esumazioni e conseguen' sono a carico dei famigliari.

Ar�colo 32 – Estumulazioni ordinarie

1.  Le  estumulazioni  ordinarie  si  eseguono  alla  scadenza  del  periodo di  concessione o,  su  istanza  dei
familiari aven' 'tolo, quando siano trascorsi almeno dieci anni se i loculi sono aera' o ven' anni se i loculi
sono stagni.
2. Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Responsabile di Servizio con proprio provvedimento.  
3.  I  feretri  sono estumula' a  cura degli  operatori  cimiteriali  secondo la  programmazione del  servizio
cimiteriale.
4. I res' ossei sono conferi' all’ossario comune oppure raccol' in casse3e di zinco da des'nare in altro
sito cimiteriale previa domanda degli interessa' e corresponsione della tariffa.
5. Nel caso di incompleta scheletrizzazione, i res' mortali possono essere tumula' o inuma' o  crema'
secondo quanto disposto dalla circolare del Ministero della Sanità n. 10/1998. 

Ar�colo 33 - Estumulazioni straordinarie

1. Le estumulazioni sono straordinarie quando sono eseguite essendo trascorsi meno di dieci anni se i
loculi sono aera' o meno di ven' anni se i loculi sono stagni.
2. Le estumulazioni straordinarie sono di due 'pi:
-  a  richiesta  dei  familiari  aven' diri3o,  dietro  autorizzazione  del  Responsabile  del  Servizio  di  Polizia
Mortuaria, per cremazione o per trasferimento del feretro in altra sepoltura; 
- su ordine dell’Autorità giudiziaria.
3.  I  cos' delle  estumulazioni  ordinarie  e  straordinarie  sono  a  carico  dei  richieden'.  Quelle  ordinate
dall’Autorità Giudiziaria sono a carico di chi ne ha chiesto il provvedimento.

Ar�colo 34  - Norme comuni per esumazioni ed estumulazioni

1. A norma dell’art. 12 della L.R. n. 19/2004, le esumazioni e le estumulazioni ordinarie sono eseguibili in
qualsiasi periodo dell’anno e possono essere eseguite anche senza la presenza di operatori sanitari. Le
esumazioni  ed  estumulazioni  straordinarie  possono  essere  eseguite  anch’esse  in  qualsiasi  periodo
dell’anno e senza la presenza di operatori sanitari anche rela'vamente alle persone decedute per mala@e
infe@ve  e  diffusive,  fa3e  salve  situazioni  peculiari  nelle  quali  il  personale  adde3o  alle  operazioni,
adeguatamente formato, ravvisi la necessità di un parere igienico-sanitario da richiedere all’Azienda Unità
sanitaria locale.
2. Delle operazioni di esumazione ordinaria o estumulazione ordinaria, allo scadere del diri3o d'uso della
sepoltura, con un congruo preavviso, viene data no'zia con comunicazioni dire3e inviate ai paren' che
risul'no reperibili, ai referen' per l’illuminazione vo'va oppure in caso di impossibilità con avvisi pos'
sulle tombe interessate e mediante pubbliche affissioni all'Albo Pretorio del Comune e pubblicazione di
elenchi  all’ingresso dei  cimiteri  dove le  operazioni  verranno  predisposte  (anche con indicazione delle
esumazioni previste per interi campi o delle estumulazioni programmate per intere zone) per un periodo
di almeno sessanta giorni.
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3. Delle operazioni di  esumazione ed estumulazione,  ordinarie e straordinarie,  viene reda3o apposito
verbale.

Ar�colo  35 - Des�nazione effe- personali

1. All’a3o delle esumazioni ordinarie della salma il materiale non ri'rato dai familiari entro il termine loro
assegnato, rimarrà di proprietà del Comune.
Nessun diri3o é dovuto per queste concessioni.

TITOLO VIII

CREMAZIONE, DISPERSIONE, AFFIDAMENTO CENERI

Ar�colo 36 -  Ogge�o  e  finalità

1. Il presente regolamento disciplina la cremazione, l’affidamento, la conservazione e la dispersione delle
ceneri  derivan'  dalla  cremazione  dei  defun'  nell’ambito delle  norme  contenute  nella  Legge  della
Regione Emilia Romagna n. 19 del 29 luglio 2004 (Disciplina in materia funeraria e di polizia mortuaria) e
in conformità alla dire@va della Giunta Regionale del 10 gennaio 2005 in merito all’applicazione dell’art.
11 della Legge Regionale  29 luglio  2004, n.  19,  dell’art.  79 del DPR 285/90 (Regolamento di  Polizia
Mortuaria), del DPR 254/03 in materia di smal'mento rifiu', del R.D. 1265/34, la Circ. Min. Sanità n.
24/93 e Circ. Min. Sanità n. 10/98 e della Legge 130/2001 per quanto riguarda la dispersione delle ceneri.

Ar�colo 37 -  Cremazione  di  cadaveri 

1. La domanda è indirizzata al Sindaco del Comune di decesso; può essere presentata personalmente dal
coniuge ove presente, o in dife3o, dal parente più prossimo individuato secondo gli ar3. 74 e seguen'
del Codice Civile e, nel caso di concorrenza di più paren' dello stesso grado, da tu- gli stessi.

2. Alla richiesta di  cremazione sono allega' tu@ i  documen' comprovan' la  volontà del  defunto di
essere cremato e il cer'ficato del medico curante o  necroscopo dal quale sia escluso il sospe3o di morte
dovuta a reato, oppure il nulla osta dell’Autorità Giudiziaria.
3.  La  domanda  di  cremazione  di  cadaveri,  res'  mortali  e  ossa  ed  il  rela'vo  provvedimento  di
autorizzazione, sono assogge3a' al pagamento dell’imposta di bollo.
4. La cremazione di cadavere deve essere autorizzata dal Comune ove è avvenuto il decesso sulla base
della  volontà  del  defunto  espressa  con  le  modalità  di  cui  all’art.  79  del  DPR n.  285/1990,   previo
accertamento della morte effe3uato dal medico necroscopo o da questo Comune per i cadaveri derivan'
da pregressa sepoltura in un cimitero del Comune.
5.  L’autorizzazione  alla  cremazione  di  un  cadavere  non può  essere  concessa  se  la  richiesta  non sia
corredata dal cer'ficato di cui all’art. 79 citato.
 6. La cremazione di par' anatomiche riconoscibili, dei fe' e dei prodo@ abor'vi  è autorizzata dalla
AUSL del luogo di amputazione o estrazione, come previsto dall’art. 3 del D. Lgs. 254/2003.

Ar�colo 38 - Cremazione di res� mortali e di ossa

1. Le salme, decorsi 10 anni dall’inumazione o 20 anni dalla tumulazione, sono cremate sulla base di
autorizzazione  rilasciata  previa  acquisizione  dell’assenso  del  coniuge  o,  in  dife3o,  del  parente  più
prossimo individuato ai sensi degli ar'coli 74, 75 e 76 del codice civile e, in caso di concorrenza di più
paren' dello stesso grado, di tu@ gli stessi.
2. Ove vi sia irreperibilità dei  familiari  di  cui  al  comma precedente,  l’autorizzazione è rilasciata dopo
trenta giorni dalla compiuta pubblicazione nell’albo pretorio del comune di uno specifico avviso per la
durata di 30 giorni consecu'vi.
3. A questo fine, il responsabile dei servizi di polizia mortuaria provvederà a fornire tu3e le indicazioni
necessarie per l’individuazione dei sogge@ di cui al comma 1, anche effe3uando, se occorren', diligen'
ed a3ente indagini o ricerche a3raverso pubblici registri o altre fon' documentali idonee ad individuare i
sogge@ stessi, considerandosi accertata l’irreperibilità quando tali indagini o ricerche abbiano dato esito
nega'vo, il cui provvedimento è a3estato dallo stesso responsabile. La pubblicazione di cui al comma 2
può avvenire unicamente successivamente a tale a3estazione. Compete al responsabile dei  servizi di
polizia mortuaria acquisire il consenso scri3o dei sogge@ del comma 1, senza che sia necessario altra
formalità. 4. Le ossa umane possono essere cremate quando sia stato acquisito l’assenso dei sogge@ di
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cui al comma 1.
5. Le ossa contenute nell’ossario comune possono essere avviate a cremazione con provvedimento del
Responsabile di Servizio in base alla Circ. Min. Sanità n. 10 del 31 luglio 1998.

Ar�colo  39   - Urne cinerarie

1. Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna cineraria, di materiale
resistente e debitamente sigillata.
2. Ciascuna urna cineraria deve contenere le ceneri di un’unica salma e portare all’esterno l’indicazione
del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte.
3. Su richiesta degli interessa' e nel rispe3o della volontà espressa dal defunto, sulla base di concessione
e previo pagamento delle tariffe stabilite, l’urna è collocata nel cimitero in apposita nicchia, mensola,
colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata  a tumulazione o con l’affidamento
ai familiari per la conservazione o la dispersione, oppure accolte in colombari appartenen' a priva' o ad
Associazione per la cremazione di cui all’art. 79, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 10
se3embre 1990, n. 285 costrui' in aree avute in concessione dal comune nel cimitero, purchè sia esclusa
ogni ipotesi di lucro o speculazione.
4.  Se  vi  sia  affidamento  ai  familiari,  l’autorizzazione  indicherà  il  luogo  in  cui  i  familiari  intendono
conservare  l’urna;  nel  caso  di  successivo  mutamento,  dovrà  essere  preven'vamente  richiesta
l’autorizzazione  al  trasporto  e  la  sua  autorizzazione  indicherà  il  luogo  di  successiva  conservazione.
L’affidamento  a  familiare  diverso  da  quello  'tolare  dell’autorizzazione  dovrà  essere  richiesta  nuova
autorizzazione.
5. Ogni variazione concernente le ceneri o l’urna in cui siano conservate è annotata nei registri di cui
all’ar'colo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 10 se3embre 1990, n. 285.
6. Qualora la famiglia non abbia provveduto per alcuna delle des'nazioni di cui sopra le ceneri vengono
disperse nel cinerario comune.

Ar�colo  40  -  Dispersione  delle  ceneri 

1. La domanda di autorizzazione alla dispersione delle ceneri è indirizzata al Sindaco del:
- Comune del luogo di decesso; 
- Comune di pregressa sepoltura;
- Comune ove sono già state tumulate le ceneri;

2. La dispersione delle ceneri è autorizzata dall’Ufficiale dello Stato Civile del Comune ove è avvenuto il
decesso o di pregressa sepoltura, secondo la volontà del defunto; 
3. In caso di decesso di un ci3adino della Regione Emilia Romagna avvenuto in altra regione, la sudde3a
autorizzazione  può  essere  disposta  anche  dall’Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune  di  residenza
anagrafica del deceduto;
4. La dispersione di ceneri già tumulate, o provenien' da cremazione di res' derivan' da esumazione o
estumulazione purché in a3uazione della  volontà del  defunto,  è autorizzata dall’Ufficiale  dello  Stato
Civile del Comune ove sono custodite le ceneri o di pregressa sepoltura;
5.  La  volontà  del  defunto  di  disperdere  le  proprie  ceneri  deve  chiaramente  ed  inequivocabilmente
emergere da:
a) disposizione testamentaria;

b) dichiarazione autografa (da pubblicarsi come testamento olografo art. 620 del Codice Civile);
c) dichiarazione resa e so3oscri3a nell’ambito dell’iscrizione ad associazione legalmente riconosciuta

per la cremazione;
d) dichiarazione verbale resa in vita dal defunto: la dire@va regionale di cui alla Delibera della Giunta n.

10 del 10.01.2005, amme3e che possa ritenersi valida tale forma di manifestazione di volontà, in
analogia a quanto avviene per la cremazione; i "congiun'" (coniuge e paren' di primo grado come
figli e genitori oppure, in loro assenza, i paren' di cui agli ar3. 74 e segg. del codice civile) possono,
quindi, esprimere la volontà del defunto di dispersione delle proprie ceneri nonché del luogo della
dispersione mediante dichiarazione con  firma dei congiun' auten'cata ai sensi degli ar3. 21 e 38 del
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DPR 445/2000; 
6. La richiesta di autorizzazione alla dispersione delle ceneri deve contenere l’indicazione:
a) del sogge3o richiedente avente la potestà secondo quanto stabilito dalla legge;
b) del sogge3o che provvede alla dispersione delle ceneri;
c) del luogo, indicato anche sommariamente, tra quelli consen'' dalla vigente legislazione, ove le
ceneri sono disperse ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 19/2004;
7. La  domanda  di  dispersione  delle  ceneri  ed  il  rela'vo  provvedimento  di  autorizzazione  sono
assogge3a' al pagamento dell’imposta di bollo.
8.  La  dispersione  potrà  essere  effe3uata  dai  sogge@ previs'  dal  comma 2 dell’art.  11  della  Legge
Regionale 19/2004 e nei luoghi indica' nella medesima norma;
9. La dispersione delle ceneri può essere effe3uata:
a) dal coniuge o da altro familiare avente diri3o, individuato ai sensi degli ar'coli 74, 75, 76, 77 del
C.C. e in caso di concorrenza di più paren' dello stesso grado, da quello individuato dalla maggioranza
assoluta di essi;
b) dall’esecutore testamentario;
c) dal rappresentante legale dell’Associazione a cui era iscri3o il defunto;
d) dai legali rappresentan' per i minori e per le persone interde3e;
e) dal personale appositamente autorizzato dal Comune;

Ar�colo 41 -  Luoghi  di  dispersione  delle  ceneri

1. Nel Comune di Monghidoro la dispersione delle ceneri è consen'ta nei seguen' luoghi:
a) all’interno  del  cimitero  di  Monghidoro-capoluogo,  nell’area  denominata  “giardino  delle
rimembranze” individuata con ordinanza del Sindaco.
b)         nei torren' pos' nel territorio del Comune di Monghidoro nei tra@ e periodi ad alveo pieno;
c) in aree naturali, a distanza di oltre duecento metri da centri e insediamen' abita'vi; 
d) in aree private, a distanza di oltre centro metri da centri e insediamen' abita'vi;
2. La dispersione è vietata nei centri abita' come defini' dall’art. 3, comma 1, numero 8), del Decreto
Legisla'vo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada).
3. La dispersione in aree private, al di fuori dei centri abita', deve avvenire all’aperto con il consenso dei
proprietari e non può dar luogo ad a@vità aven' fini di lucro;
4. E’ vietato imme3ere nell’acqua l’intera urna, ancorché biodegradabile.
5.  La  dispersione  delle  ceneri  nell’apposita  area  cimiteriale  è  eseguita  dal  personale  cimiteriale,  a
pagamento, mediante dispersione delle  sole ceneri.  La dispersione potrà essere effe3uata anche dal
richiedente - o da persona da questa indicata - purché alla presenza dell'operatore cimiteriale.
6.  Nel  caso  in  cui  il  defunto  abbia  espresso  la  volontà  di  essere  inumato  in  urna  biodegradabile  è
consen'ta l’inumazione di urne cinerarie biodegradabili in fosse aven' le cara3eris'che di cui all’art. 2,
comma 11, del regolamento regionale n. 4/2006.  Tale 'po di sepoltura verrà equiparata a tu@ gli effe@
alla dispersione senza recupero dell’urna.
A cura dei familiari può essere posta una targa in materiale lapideo delle dimensioni di cm. 15 x cm 15 da
collocarsi sul terreno sopra l’urna indicante il nome e cognome e le date di nascita e morte.
Trascorsi  5 anni dalla dispersione tramite inumazione l’Amministrazione Comunale può procedere ad
effe3uare, nella stessa area, una nuova sepoltura. 
L’ubicazione dell’apposita area e le rela've tariffe sono determinate con provvedimento della Giunta
Comunale.

Art.  42 - Modalità  di  conservazione  delle  ceneri 

1. L’urna sigillata contenente le ceneri può essere:
- tumulata all’interno del Cimitero anche nei luoghi di cui all’art. 80, comma 3, del DPR 285/1990; 
- consegnata al sogge3o affidatario di cui all’ar'colo 43

Ar�colo  43  -  Affidamento dell’urna cineraria

1. La domanda è indirizzata al Sindaco del Comune competente per luogo di conservazione delle ceneri
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ed alla stessa sono allega' tu@ i documen' ed a@ comprovan' la volontà del defunto.
La  domanda  di  affido  personale  delle  ceneri  ed  il  rela'vo  provvedimento  di  autorizzazione  sono
assogge3a' al pagamento dell’imposta di bollo.
2. La volontà del defunto può essere espressa con le stesse modalità previste per la dispersione.
3. La volontà del defunto deve essere espressa anche con specifico riferimento all’affidatario.
Nel rispe3o della volontà del defunto, sogge3o affidatario dell’urna può essere qualunque persona, ente
o associazione scelta liberamente dal defunto o da chi può manifestarne la volontà, ai sensi della Legge
Regionale 19/2004;
4.  La  consegna  dell’urna  cineraria  può  avvenire  anche  per  ceneri  precedentemente  tumulate  o
provenien' dalla cremazione di ossa o esi' di fenomeni cadaverici trasforma'vi conserva'vi, derivan' da
esumazioni o estumulazioni, purché in a3uazione della volontà del defunto.
5. La richiesta di affidamento personale dovrà contenere:
• i da' iden'fica'vi del defunto;
• i da' anagrafici e la residenza dell’affidatario che so3oscriverà il verbale di consegna; 
• la dichiarazione di responsabilità per l’acce3azione dell’affidamento dell’urna cineraria e della sua
custodia nel luogo di conservazione individuato;
• il consenso dell’affidatario per l’acce3azione dei rela'vi controlli da parte dell’Amministrazione
Comunale;
• l’obbligo  dell’affidatario  di  informare  l’Amministrazione  Comunale  di  eventuali  variazioni  del
luogo di conservazione delle ceneri;
• la conoscenza delle norme rela've ai  rea' di  dispersione non autorizzata delle ceneri  e delle
norme di garanzia previste per evitare la profanazione dell’urna;
• la conoscenza della possibilità di trasferimento dell’urna in un Cimitero a scelta degli interessa',
nel caso in cui il familiare non intendesse più conservarla.
6. Il  luogo  ordinario  di  conservazione  dell’urna  cineraria  affidata  a  familiare  è  stabilito  nella
residenza di quest’ul'mo, salvo quanto diversamente indicato nella richiesta di affidamento.
La  variazione  di  indirizzo  all’interno  del  Comune  non  comporta  la  necessità  di  comunicazione  di
variazione del luogo di conservazione dell’urna cineraria che si  presume venga corrispondentemente
variato;
7. Ogni affidamento di urna cineraria e ogni variazione conseguente deve essere registrato, anche in
modo informa'co, con l’indicazione:
• per  gli  affidamen'  autorizza'  dei  da'  del  defunto,  dei  da'  anagrafici  e  della  residenza
dell’affidatario;
• per le variazioni intervenute sul luogo di conservazione diverso dalla residenza dell’affidatario,
dell’indirizzo del nuovo luogo di conservazione;
• per i recessi dall’affidamento, del Cimitero di nuova sepoltura e della data di recesso;

• della data di eventuali ispezioni svolte in luoghi di conservazione e delle risultanze riscontrate.

Ar�colo 44 -  Modalità  conserva�ve  delle  urne  affidate  a  familiari

1. In caso di affidamento personale l’urna cineraria deve essere contenuta in un luogo che abbia
des'nazione stabile  e sia  garan'to contro ogni  profanazione,  ovvero un luogo circoscri3o nel  quale
l’urna sia racchiudibile, a vista o meno (nicchia, teca, armadio, ecc.);
2. Ove non incorporato al suolo o in stru3ure abita've, il materiale di cui è cos'tuito deve essere
resistente e capace di garan're dalla profanazione;
3. L’affidatario deve assicurare la propria me'colosa custodia delle ceneri dal punto di vista igienico-
sanitario.

Ar�colo 45  -  Controlli  e  sanzioni

1. Il Comune vigila a3raverso il personale il Servizio di Polizia Municipale e può effe3uare controlli, anche
periodici, sulla effe@va collocazione delle ceneri nel luogo indicato dal familiare.

2. I controlli  sulla permanenza e regolarità dell’affidamento sono esegui' previo congruo preavviso ed
assenso dell’affidatario.
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3. Per quanto riguarda la  sanzioni,  si  richiama l’art.  411 del  codice penale nonché l’art.  7bis del  T.U.
267/2000.
4.  In caso di gravi inadempienze e previa diffida il comune può revocare l’affidamento

TITOLO IX

SEPOLCRI PRIVATI - CONCESSIONI

Ar�colo 46 - Piano regolatore dei cimiteri

1.  Nel  piano  regolatore  dei  cimiteri,  dopo  aver  provveduto  alla  delimitazione  dei  prescri@  campi  di
inumazione,  possono  essere  previste  aree  da  des'nare  alla  costruzione  di  sepolture  a  sistema  di
tumulazione  individuale,  per  famiglie,  ed alla  costruzione  di  celle3e-ossario  per  il  collocamento delle
casse3e contenen' i  res' mortali  provenien' dalle esumazioni o estumulazioni  e le  urne conten' le
ceneri.
2. Alle sepolture private di cui al presente ar'colo si applicano, a seconda che esse siano a sistema di
inumazione  o  di  tumulazione,  le  disposizioni  generali  stabilite  dal  presente  regolamento  sia  per  le
tumulazioni ed inumazioni sia per le estumulazioni ed esumazioni.

Ar�colo 47 - Tipi di sepoltura

1. Nei cimiteri comunali possono esistere le seguen' specie di sepoltura:
a) sepoltura gratuita nei campi di inumazione;
b) sepoltura privata a pagamento mediante concessione del diri3o d'uso a tempo determinato di:
1) loculi per tumulazione individuale, costrui' dal Comune;
2) celle3e ossario pure costruite dal Comune;
3) aree per la costruzione di sepoltura con ipogei a sarcofago, edicole, cappelle.

Ar�colo 48 - Concessione d’uso di sepoltura privata

1. La sepoltura privata è una concessione amministra'va. Per essa il Comune concede al privato l'uso per
un periodo determinato di aree des'nate alla costruzione di opere sepolcrali e di sepolture.
2. Nelle aree avute in concessione i priva' o gli En' possono impiantare, in luogo delle sepolture a sistema
di  tumulazione  campi  di  inumazione  per  famiglie  o  colle@vità,  purché  tali  campi  siano  dota'  di  un
adeguato ossario. Non può essere fa3a concessione di aree per sepolture private a persone o En' che
mirino a fame ogge3o di lucro o di speculazione.
3. E’ fa3o assoluto divieto di acquisto o di vendita di loculi tra priva'.

Ar�colo 49 - Durata delle concessioni

1. Le concessioni di cui agli ar'coli preceden' sono a tempo determinato e differenziato nelle seguen'
durate:
a) concessione di loculi costrui' dal Comune per sepolture individuali, per anni 40;
b) concessione di ossari, per anni 75;
c) concessione di tombe di famiglia, per anni 99;
2. Tu3e le concessioni potranno essere rinnovate, prima della scadenza, alle medesime condizioni previste
per le nuove concessioni.

Ar�colo 50 - Traslazione di salme 

1. La traslazione di salme di salme  è consen'ta nel rispe3o della norma'va vigente;
2. Il rimborso per le retrocessioni é regolato dall’ar'colo 68 del presente regolamento.

Ar�colo 51 - Concessione del diri�o di sepoltura

1. La concessione del diri3o di sepoltura è a3o unilaterale dell’Amministrazione Comunale.
La disciplina dei rappor' tra Comune e concessionario sarà ogge3o di apposito contra3o  di concessione,
con espresso richiamo alle norme di legge e regolamento, anche future in quanto applicabili.
2. I concessionari sono tenu' al pagamento del canone corrispe@vo che sarà stabilito ed aggiornato dalla
Giunta Comunale, tenendo conto per le sepolture costruite a cura del Comune, del costo delle opere.

Ar�colo 52 - Modalità per o�enere la concessione d’uso

1. Per o3enere la concessione gli interessa' dovranno presentare istanza  al Comune . Le concessioni
verranno date secondo l’ordine cronologico di richiesta.
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2. Dell’esito della domanda viene data comunicazione al richiedente il quale dovrà versare il corrispe@vo
e presentarsi per la s'pula della rela'va concessione entro il termine assegnato, pena la decadenza.
3. Le spese per la registrazione dei contra@ per le concessioni sono a carico del concessionario.

Ar�colo 53 - Proge- per costruzione di loculi e ossari

1.  I  proge@  delle  costruzioni  di  loculi  per  tumulazioni  individuali  e  di  celle3e  colombario  devono
corrispondere ai requisi' previs' dal Capo X e XV del Regolamento di Polizia Mortuaria di cui al D.P.R.
285/1990 e dal regolamento regionale n. 4/2006.
2. La loro esecuzione é autorizzata dal Responsabile di servizio, sen'to il coordinatore sanitario dell’A.S.L.
competente per territorio, o da un suo delegato.

Ar�colo 54 - Precedenze nelle concessioni di sepoltura

1. Per le concessioni di sepolture costruite dal Comune si osservano le seguen' precedenze:
1) tumulazione di salma;
2) traslazione di salma tumulata in via provvisoria in loculo assegnato ad altri;
3) traslazione di salma a richiesta del concessionario.
Deve comunque essere assicurata la disponibilità di un congruo numero di loculi per le richieste di cui al
punto 1)

Ar�colo  55 - Concessione d’uso provvisorio di loculo

1. Il diri3o d’uso di sepolture è personale e non può essere, in nessun caso, ceduto ad altri.
2. Nel caso di richiesta urgente per tumulazione di salme, ove non vi fossero loculi disponibili nel cimitero,
il Sindaco può autorizzare la cessione del diri3o d'uso di loculo non ancora u'lizzato da un concessionario.
3.  La cessione è temporanea e gratuita e deve risultare da a3o scri3o. La  cessione non è consen'ta
quando ricorrono mo'vi di contrasto con l’a3o di prima concessione o quando la cessione stessa può
avere fini di speculazione.
4.  Il  diri3o d'uso come sopra ceduto,  convalidato  dalla  autorizzazione  del  Responsabile  di  Servizio,  è
irrevocabile.
5. Al nuovo concessionario si trasme3ono automa'camente i diri@ e le obbligazioni contenute nell’a3o
originario di concessione.

Ar�colo 56 - Concessione d’uso di loculi in file sovrapposte

1. Nelle costruzioni di sepolture a colombario per file sovrapposte non possono essere concessi più di tre
loculi nella stessa fila orizzontale, o ver'cale.

Ar�colo 57 - Lapidi

1. Su ogni loculo concesso dovrà essere collocata, a cura del Concessionario, una lapide cos'tuita da una
lastra di solo marmo bianco con le3ere ed eventuali fotografie di foggia tradizionale similari a quelle già in
essere.  Eventuali  decori,  ornamen'  e  disegni  par'colari,  dovranno  essere  so3opos'  al  vaglio  del
Responsabile dell'UTC.

Ar�colo  58 - Tariffe dei loculi e degli ossari

1.  Le  tariffe  dei  loculi  e  degli  ossari  cimiteriali  da  valere  per  tu@  i  cimiteri  vengono  stabilite  con
deliberazione della Giunta Comunale.
2. L ‘assegnazione del loculo o dell‘ossario avviene mediante a3o di concessione d'uso s'pulato tra
Comune di Monghidoro e Concessionario.
3. Il Concessionario potrà o3enere de3a concessione per sé stesso o per gli aven' diri3o, di cui all‘art. 62
del presente regolamento,  viven' o defun'.
4. Il loculo o l ‘ossario sarà vincolato al nomina'vo del Des'natario indicato al momento della s'pula.
5. Le tariffe vengono determinate sulla base dei seguen' criteri:
a) Ubicazione del loculo o dell'ossario;
b) Residenza del Des'natario della sepoltura, al momento della s'pula del contra3o di concessione.
6. Se il des'natario, al momento della s'pula, è residente in Comune di Monghidoro avrà diri3o alla tariffa
da residente.
7. Al Des'natario che, al momento della s'pula, non risul' essere residente in Comune di Monghidoro,
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verrà applicata la tariffa da non residente.
8. Qualora il Concessionario non intenda indicare il nomina'vo del Des'natario, verrà applicata la tariffa
da non residente.
9. Il Concessionario potrà successivamente u'lizzare il loculo o ossario, per Des'natario diverso da quello
indicato  nel  contra3o,  purché  risul'  fra  gli  aven'  diri3o  di  cui  al  citato  art.  62,  previo  consenso
dell‘Amministrazione Comunale, integrando l ‘eventuale differenza di tariffa. Nel caso in cui il Des'natario,
per effe3o della variazione, passi da non residente a residente, non verrà rimborsata la differenza di quota
tra le rispe@ve tariffe.
10.  Il  Comune  deve  provvedere,  al  termine  delle  concessioni,  quando  i  paren'  non  provvedano
dire3amente, alla sistemazione dei res' in ossari comuni, dopo l’eventuale periodo di inumazione che si
rendesse necessario per completare il processo di mineralizzazione della salma.
11.  In  caso  di  tumulazione  provvisoria  di  una  salma,  in  un  loculo,  richiesta  dal  concessionario,  e
conseguente  tumulazione  defini'va,  le  spese  per  rendere  tale  servizio,  sono  a  totale  carico  del
concessionario.
12. Nel  caso di  concessione di  loculo des'nato a persona in vita,  se al  momento della  sua sepoltura
residuano  meno  dei  20  anni  obbligatori  di  tumulazione,  si  dovrà provvedere  al  prolungamento  della
concessione per gli  anni mancan' al  raggiungimento di  de3o termine, con applicazione proporzionale
della tariffa vigente in quel momento.

Ar�colo 59 - Concessione di area cimiteriale

1. Il concessionario di un’area cimiteriale acquista il diri3o ed assume l’obbligo di costruire sull’area stessa
un sepolcro.
2. Allo scadere del periodo di concessione la costruzione rimane di proprietà del Comune.

Ar�colo 60 - Proge- di costruzione di sepolture private

1. I singoli proge@ di costruzione di sepolture private debbono essere approva' dal Sindaco secondo le
procedure previste dai competen' organi comunali.
2. Nell’a3o di approvazione del proge3o viene definito il numero delle salme che possono essere accolte
nel sepolcro.
Le sepolture private non debbono avere accesso dire3o dall’esterno del cimitero.

Ar�colo 61 - Termine per costruzione di sepolture su aree date in concessione

1. La costruzione di sepolture su aree date in concessione devono essere realizzate entro il termine di un
anno dalla data della rela'va concessione.

Ar�colo 62 - Diri�o d’uso delle sepolture private

1.  Il  diri3o  di  uso  delle  sepolture  private  concesse  a  persone  fisiche  è  riservato  alla  persona  dei
concessionari  e dei loro familiari;  di  quelle concesse ad en' è riservato alle persone contemplate dal
rela'vo ordinamento e dall’a3o di concessione. 
2. Nelle sepolture private concesse a persone fisiche, il diri3o di sepoltura spe3a alle persone iden'ficate
nell’a3o di concessione o, in assenza di indicazione alle persone della sua famiglia.
3. Per persone della famiglia del concessionario si intendono le persone seguen', fa3a  salva la facoltà del
concessionario stesso di restringere od ampliare il diri3o di sepoltura ad altre persone al momento della
s'pula dell’a3o di concessione
- gli ascenden' e discenden' in linea dire3a in qualunque grado;
- il coniuge
- I fratelli e le sorelle germani,  consanguinei e uterini; 
4. Nel caso di cui al comma precedente, l’individuazione dei sogge@ per i quali il diri3o di sepoltura è
ristre3o  od  ampliato  deve  essere  esa3amente  indicata  o  ne  devono  essere  precisa'  i  criteri  di
individuazione.
In  ogni  caso,  tale  diri3o  si  esercita  fino  a  completamento  della  capienza  del  sepolcro.  E’  comunque
consen'ta l’estumulazione ordinaria e riduzione in res', con l’assenso di tu@ i paren' più prossimi del
defunto da estumulare, per far posto a nuove sepolture.
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5. Può altresì  essere consen'ta,  su richiesta di  concessionari,  la tumulazione di  salme di  persone che
risul'no essere state con loro conviven', nonché di salme di persone che abbiano acquisito par'colari
benemerenze nei confron' dei concessionari, secondo i criteri stabili' dai regolamen' comunali.
6. La domanda di tumulazione in una sepoltura privata deve essere fa3a dal concessionario o da chi ne
dichiara la legale rappresentanza o mandato dall’avente 'tolo. 
In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discenden' legi@mi e le altre persone che
hanno 'tolo sulla concessione sono tenu' a darne comunicazione al Servizio di polizia mortuaria entro 12
mesi dalla data di decesso, richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell'intestazione
della  concessione  in  favore  degli  aven'  diri3o  e  designando  uno  di  essi  quale  rappresentante  della
concessione nei confron' del Comune.
L'aggiornamento  dell'intestazione  della  concessione  è  effe3uato  dal  servizio  di  polizia  mortuaria
esclusivamente nei confron' delle persone indicate, che assumono la qualità di concessionari. In dife3o di
designazione di  un rappresentante della  concessione, il  Comune provvede d'ufficio individuandolo nel
richiedente o, in caso di pluralità di essi, scegliendolo tra i concessionari secondo criteri di opportunità in
relazione alle esigenze di eventuali comunicazioni ineren' la concessione, ferma restando la 'tolarità sulla
concessione da parte di tu@ gli aven' diri3o.
Le controversie fra 'tolari di sepoltura sono comunque di competenza del Giudice Ordinario.
7.  I  diri@ d’uso delle  sepolture di  famiglia  e delle aree da adibire a  sepoltura,  sono trasmissibili  per
successione legi@ma e, es'nto tale vincolo,  per  successione testamentaria oppure per  rinuncia  di  un
concessionario in favore degli altri con'tolari. I trapassi di diri3o d’uso devono essere comprova' da 'toli
regolari e cioè:
a) per successione: a3o notorio o dichiarazione sos'tu'va dell’a3o di notorietà o a3estazione giudiziale;
se la successione è testamentaria deve essere prodo3a una copia o l’estra3o del testamento;
b) per rinuncia: a3o notarile in copia auten'cata o scri3ura privata auten'cata.
8. La presa d’a3o del subentro può essere subordinata all’esecuzione di opere necessarie alla tomba.
Qualora non fosse possibile determinare la 'tolarità di concessioni cimiteriali da apposito a3o formale,
fanno fede le intestazioni riportate nei registri storici.
9. La s'pula del nuovo a3o non richiede il versamento di ulteriori canoni, con le sole spese a carico degli
interessa',  subordinando,  ove  sia  ritenuto  opportuno,  la  presa  d’a3o  stessa  all’esecuzione  di  opere
necessarie alla tomba interessata.
10. In caso di successione ereditaria, non si dà corso alla s'pula di nuovo a3o, ma alla sola variazione della
'tolarità nei registri, previa presa d’ a3o dell’Ufficio competente.
11. Il diri3o di sepoltura fra gli stessi 'tolari è dato dall’ordine di premorienza. 
12. Può essere richiesta l’associazione nell’intestazione di concessioni cimiteriali già in essere. In tal caso le
par' disciplineranno i loro rappor' mediante una scri3ura privata, registrabile in caso d’uso, che sarà
presentata all’ufficio competente per l’acquisizione agli a@.
13. Il comune, preso a3o della richiesta di associazione e della insussistenza di opposizioni alla stessa da
parte degli aven' 'tolo, procede a s'pula di nuovo a3o con spese a carico dei nuovi associa'.
14. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla sepoltura il diri3o d’uso delle sepolture private può essere
provato dai seguen' 'toli:
•         A3o di concessione
•         Dichiarazione sos'tu'va indicante tu@ gli eredi subentran' al decesso del fondatore
•         Copia del testamento 
•         A3o notarile di rinuncia di uno degli intestatari
•        Accordo tra gli eredi della ripar'zione del diri3o d’uso: a3o notarile o scri3ura privata auten'cata,
da allegare al contra3o originario, prendendone nota nel registro dei contra@.

Ar�colo 63 - Obblighi dei concessionari

1. Nel caso che la concessione di sepoltura sia fa3a a due o più famiglie che intendono riunirsi per la
costruzione di una tomba, i concessionari rispondono in solido di tu@ gli obblighi ed oneri ineren' alla
concessione.
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Ar�colo   64 - Spese per costruzione o riada�amento monumen� sepolcrali. Manutenzioni.

1. Le spese per la costruzione o per il riada3amento dei monumen' sepolcrali e quelle per i servizi funebri
che siano richieste nel  trasferimento dei res' esisten' nelle sepolture private sono tu3e a carico dei
concessionari. In caso di inadempienza, i lavori saranno esegui' a cura del Comune con spese a carico
degli inadempien', da recuperare coa@vamente a norma di legge.
2. E’altresì fa3o obbligo, a loro spese, di provvedere alla manutenzione ordinaria, in solido e decoroso
stato, dei manufa@ e delle stru3ure avute in concessione o costruite su aree avute in concessione.
3. Quanto previsto ai commi preceden' è esteso anche alle fosse dei campi comuni.

TITOLO  X 

REVOCA, DECADENZA, RINUNCIA, ESTINZIONE

Ar�colo 65 - Cause di es�nzione delle concessioni di sepolture private

1. Le concessioni di  sepolture private si  es'nguono per scadenza del termine, per revoca, decadenza,
rinuncia, soppressione del cimitero.

Ar�colo 66 - Revoca della concessione

1. La revoca può essere esercitata dal Comune per eccezionali esigenze di pubblico interesse. In tale caso i
concessionari  hanno  diri3o  ad  o3enere  a  'tolo  gratuito  un  posto  corrispondente  alla  precedente
concessione e per la durata loro residua spe3ante.
2. I concessionari hanno altresì diri3o al trasporto gratuito dei feretri o dei res' nel nuovo sito.

Ar�colo 67 - Decadenza della concessione

1. La decadenza può essere comunicata dal Comune al concessionario previa regolare diffida in caso di
inadempienza delle obbligazioni contenute nell'a3o di concessione.
2. In tal caso nessun rimborso è dovuto da parte del Comune.

Ar�colo 68 - Rinuncia alla concessione

1. La rinuncia può avvenire per trasferimento della salma in altra sepoltura o per altre cause che devono
essere valutate ed ascoltate dall’Amministrazione Comunale.
2.  Nel caso di  aree inedificate o di loculi  o celle3e ossario non u'lizzate la retrocessione avverrà alle
seguen' condizioni:
a) le retrocessioni sono consen'te in ogni momento nel caso di loculi in concessione perpetua;
b)  il  rimborso  per  le  retrocessioni  è  proporzionato  agli  anni  di  validità  residua  della  concessione al
momento della retrocessione per i loculi quarantennali o se3antacinquennali; al 30% per la retrocessione
dei perpetui.

Ar�colo 69 - Es�nzione della concessione

1. Tu3e le concessioni si es'nguono per soppressione dei cimiteri, salvi i diri@ dei concessionari previs'
dalle leggi vigen'.

Ar�colo 70 - Stato di abbandono ed incuria di sepolture private

1. Nel caso di sepoltura privata abbandonata per incuria, o per morte o irreperibilità degli aven' diri3o, il
Comune può provvedere alla rimozione delle opere pericolan', previa diffida agli interessa' da farsi, ove
occorra, anche per pubbliche affissioni, salvo ad esercitare il diri3o di pronunciare la decadenza.

TITOLO XI

ATTIVITA’ FUNEBRE

Ar�colo 71 - Autorizzazione all’esercizio dell’a-vità funebre 

1. A norma dell’ar'colo 13 della L.R. n. 13/2004, per a@vità funebre si intende un servizio che comprende
e assicura in forma congiunta le seguen' prestazioni:
a) disbrigo, su mandato dei familiari, delle pra'che amministra've ineren' il decesso;
b) fornitura di casse mortuarie e di altri ar'coli funebri in occasione di un funerale;
c) trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di ossa umane.
 2.Le imprese pubbliche o private che intendono svolgere l'a@vità funebre con sede legale in Monghidoro
devono presentare dichiarazione di inizio a@vità con efficacia immediata, ai sensi dell'ar'colo 19, comma
2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, al Comune in cui ha sede legale l'impresa. La dichiarazione di inizio
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a@vità deve essere corredata della documentazione e delle autocer'ficazioni in ordine al possesso dei
requisi' individua' dalla Deliberazione Giunta Regionale Emilia-Romagna 7 febbraio 2005, n. 156.
3.  Per l’apertura di  ulteriori  sedi  commerciali  in  questo Comune i  sogge@ esercen' l’a@vità funebre
aven' sede legale nella Regione devono disporre di un adde3o alla tra3azione degli  affari,  che sia in
possesso  degli  stessi  requisi'  forma'vi  del  responsabile  della  conduzione  dell’a@vità  e  garan'rne
l’apertura, anche tramite la reperibilità.

Ar�colo 72 - Divie� e sanzioni

1. E' fa3o divieto alle imprese: 
a)  di  accaparrare  servizi  in  modo  molesto  o  inopportuno,  ricorrendo  ad  organizzazioni  e  sistemi  che
adombrino sospe3o di accordo o di corruzione all'interno dei luoghi di cura e di degenza; 
b)  di  sostare  negli  uffici  e  nei  locali  del  Comune oltre  il  tempo necessario  per  esplicare  incarichi  già
ricevu', allo scopo di offrire prestazioni; 
c) di sospendere il servizio assunto e già predisposto per eventuali contestazioni in ordine agli onorari e
per altri mo'vi priva'; 
d) di esporre a vista del pubblico, feretri e accessori nelle vetrine dei locali di a@vità.
2.  Il  Comune vigila  sulla  corre3ezza dell’esercizio  della  a@vità funebre a3raverso il  servizio di  Polizia
Locale.
3. La violazione delle norme contenute nel presente regolamento, è sogge3a alla sanzione amministra'va
del pagamento di una somma di danaro non inferiore a € 250,00 né superiore a € 9.300,00 (art. 7 le3era
d),  L.R.  n.19/2004) per ciascuna violazione delle norme del presente Regolamento, tenendo conto dei
principi di proporzionalità e gradualità, ai sensi degli ar3.32 e 113 della Legge 689/1981.
Per una violazione del presente Regolamento commessa dalle  imprese o dai  loro incarica', oltre alle
sanzioni previste dal precedente comma, il Responsabile del Se3ore Tecnico, previo contraddi3orio con
l’impresa interessata, potrà sospendere l’autorizzazione all’ingresso nei cimiteri, per un periodo di tempo
variabile da se3e giorni a tre mesi, secondo la gravità della violazione.
4. È sospeso dalla possibilità di ulteriore esercizio dell'a@vità funebre dal Comune, con effe3o immediato
e  per  un  periodo  di  tempo  determinato  dal  Comune stesso,  fa3a  salva  l'irrogazione  delle  eventuali
sanzioni penali e l'applicazione delle sanzioni amministra've previste dal comma precedente, chi, nello
svolgimento dell’a@vità funebre o del trasporto funebre, propone dire3amente o indire3amente offerte,
promesse,  doni  o  vantaggi  di  qualsiasi  genere  per  o3enere  informazioni  tese  a  consen're  il
procacciamento di uno o più funerali o indicazioni per l’a3ribuzione di uno o più funerali. In relazione alla
gravità del fa3o può essere disposto il divieto di prosecuzione dell'a@vità.
L'inibizione dalla  prosecuzione dell'a@vità  di  trasporto  funebre sul  territorio  comunale  potrà derivare
anche in caso di:
1) Irregolarità ripetuta e contestata nel disimpegno del servizio; 
2) Reiterate e contestata tenuta degli automezzi in condizioni non idonee; 
3) Mancata ed insufficiente garanzia del servizio;

TITOLO XII

RIFIUTI

Ar�colo 73 - Rifiu�

1. La ges'one ordinaria dei rifiu' dovrà essere effe3uata, a seconda della diversa 'pologia, nel
rispe3o della norma'va vigente in materia.
2.  In  par'colare  i  rifiu' da esumazione e  da estumulazione, nonché i  rifiu' derivan' da altre a@vità
cimiteriali, esclusi i rifiu' vegetali provenien' da aree cimiteriali, e rifiu' sanitari che richiedono par'colari
modalità  di  smal'mento dovranno  rispe3are  quanto  previsto  negli  ar3.   12  e  13 del  DPR 254/03 e
ss.mm.ii.

TITOLO XIII

SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA

Ar�colo  74 - Illuminazione vo�va
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L’Amministrazione  Comunale  provvede  al  servizio  dell’illuminazione  vo'va  delle  sepolture  o  in
amministrazione dire3a o mediante affidamento in ges'one a di3a privata, sufficientemente a3rezzata ed
idonea allo scopo, in base a deliberazione consiliare che fisserà, in entrambi i casi le norme di
esercizio e le rela've tarriffe di utenza.

TITOLO XIV

RICONOSCIMENTO DEL RAPPORTO CONCESSORIO

Ar�colo 75 – Is�tuto dell’”Immemoriale”

Per le  concessioni  perenni  per  le  quali  non risul'  essere  stato  s'pulato  il  rela'vo a3o  o  non risul'
reperibile negli archivi comunali e non possa essere prodo3o da chi ne abbia interesse,  trova applicazione
l'is'tuto dell’ "immemoriale", quale presunzione della sussistenza del diri3o d'uso sulla concessione . 
Il  riconoscimento  di    tale  diri3o  avviene  in  via  amministra'va,  anziché  ordinariamente  in  via
giurisdizionale, secondo la  procedura di cui al presente 'tolo.
Ar�colo 76 – Istanza

Gli interessa' dovranno presentare al Comune apposita richiesta corredata da idonea documentazione
tendente a dimostrare la sussistenza del rapporto concessorio anche con riferimento alla discendenza
dall’originario concessionario. In par'colare dovrà essere dimostrato l’uso con'nua'vo della sepoltura da
parte  della  famiglia  del  richiedente.  E’  ammessa  anche  la  prova  tes'moniale,  anche   a  mezzo  di
dichiarazione sos'tu'va dell’a3o di notorietà. La tes'monianza potrà vertere anche su quanto riferito da
congiun'.
Ar�colo 77 - Riconoscimento del rapporto concessorio

A seguito di istru3oria si provvederà con determinazione dirigenziale al formale riconoscimento del diri3o.
Successivamente sarà s'pulata apposita concessione gratuita e perenne.

Ar�colo 78 - Sanzioni

1. La violazione delle norme contenute nel presente regolamento, è sogge3a alla sanzione amministra'va
del pagamento di una somma di danaro non inferiore a € 250,00 né superiore a € 9.300,00 (art. 7 le3era
d),  L.r.  n.19/2004) per ciascuna violazione delle norme del presente Regolamento, tenendo conto dei
principi di proporzionalità e gradualità, ai sensi degli ar3.32 e 113 della Legge 689/1981.

Ar�colo 79 - Abrogazioni

1. Il Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 101 del
11/09/1991 e successive modificazioni é abrogato.
E’ abrogata, altresì ogni disposizione contraria o comunque incompa'bile con le disposizioni del presente
regolamento.

Ar�colo 80 – Entrata in vigore

1.  Il  Vigente Regolamento di  Polizia  entrerà in  vigore dopo l’avvenuta pubblicazione della  delibera di
approvazione da parte del Consiglio Comunale.
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